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Chi ha fintato di uccidere la principessa Adirai? 

I retroscena politici 
dell'attentato contro 
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la sorella dello scià 
La sparatoria in cui ha trovato la morte una dama 
di compagnia è avvenuta mentre in Iran le op
posizioni tentano di affermarsi e unificarsi 
\ PARIGI — La sorella dello scià del

l'Iran, Ashraf, è sfuggita, sulla Co-
' sta Azzurra, a un attentato nel qua-
- le la sua accompagnatrice è rimasta 
' uccisa. • •'••"'• - , • n. 

La principessa Ashraf, che è ge
mella dell'Imperatore ed ha 68 anni, 

• stava rientrando verso le quattro 
del mattino nella sua villa di Juan 
les Pins. quando '• la Rolls Royce 

' a bordo della quale viaggiava è sta-
' ta investita da una scarica di prolet

tili di armi automatiche. Uno ha 
- colpito alla testa la signora Furugh 
, Khaienuri, che è rimasta uccisa. 
; L'autista è rimasto ferito a un 
< braccio. A bordo dell'auto si trovava 
; anche una quarta persona, rimasta 

illesa. 

•;•.;•• •.:-.".'--:.il,--^X-;v.'.,y./ ; > v • ;:. '••.^'••'••-y.i\. 

• ' Prima della sparatoria, la vettura 
della principessa è stata affiancata 
da una Peugeot 504 che l'ha costret
ta sul ciglio della strada, la sta
tale 559. Dopo aver scaricato le loro 
armi contro la Rolls Royce gli ag
gressori hanno preso la fuga a 
bordo della loro vettura. ••;. - - j : , 

La principessa Ashraf è, tra i fra
telli e le sorelle dello scià, quella 
che ha maggiore notorietà. Sopran-
nominata « Pantera Nera », ha avu
to a più riprese un ruolo politico 
importante presso il fratello. Dal 
1960 vive in Francia avendo spo
sato in terze nozze il dottor Medhi 
Busheri, presidente della «Maison 
d'Iran » a Parigi. 

Condannato 
^ a •morte;'.'-'j; 

•'••'•• - • • , •• • ••• t -

l'ex ministro 

di Mobutu 
.^il f 

£&. 

La principessa Ashraf 
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• L'attentato alla sorella del
lo scià, deprecabile come ogni 
altro gesto terroristico, assu
me nel caso specifico dell' 
Iran un valore particolarmen
te negativo e, fra l 'altro, au
torizza i più pesanti sospetti 
sugli autori, gli istigatori e 
ì mandanti. Esso, infatti, ten
de (almeno oggettivamente) 
ad offuscare e a compromet
tere un interessante processo 
in corso nella società irania
na, tendente, appunto, a far 
uscire il : paese dalla cupa 
« dialettica » • repressione-ter
rorismo, per riprendere il di
scorso polìtico. :" " ' • '-'••-1 

* Mentre, infatti, fino a poco 
tempo fa le più appariscenti 
forme di opposizione — e co
munque le uniche reclamizza
te all'estero — erano le ricor
renti sanguinose ' sparatorie 
fra gruppetti clandestini e for
ze - di polizia (generalmente 
concluse con la strage degli 
oppositori), ora si assiste da 
un lato ad . un notevole svi
luppo — pur nelle difficilissi
me condizioni obiettive — di 
lotte e proteste popolari di va
rio genere (sindacali, ma an
che legate alle carenze dei 
servizi pubblici, al rincaro dei 
prezzi e ad altri motivi con
tingenti) e dall'altro — e que
sto - è . il vero elemento di 
novità — a l delinearsi di una 
opposizione per così dire < ri
spettabile », di intellettuali, 

professionisti, scrittori, espo
nenti dei vecchi parti t i , che 
esce allo scoperto sfidando V 
apparato repressivo 

Ne sono una eloquente rap
presentazione ' alcune « lette
re a p e r t e » o € documenti di 
denuncia » ' rivolti collettiva
mente alle autorità costituite, 
le quali, a dimostrazione del
la •- risonanza che tali inizia
tive hanno nella opinione pub
blica, si sono viste costrette 
a incassare • il colpo; '•• ed è 
questo, si può dire, un fatto 
senza precedenti nella storia 
recente dell'Iran • di Reza 
Pahlevi.- -••.• •>•--^w— 
' Ad esempio un : gruppo ' di 

50 giuristi ha scritto una let
tera aperta al governo nella 
quale si afferma fra l'altro 
che «nel Paese le norme del
la Costituzione iraniana ven
gono deliberatamente ignora
te ed i compiti del potere le
gislativo sono in pratica affi
dati agli organi esecutivi ». 

Analoga • iniziativa l è stata 
presa da 40 scrittori fra i 
più noti, appartenenti alle più 
diverse tendenze politiche. 
« Le restrizioni e la repres
sione che bloccano la creati
vità del pensiero e dell'arte 
— si legge nella loro lette
ra — non dipendono dalle leg
gi esistenti, ma soltanto dalla 
volontà degli organi dì gover
no. che ignorano le leggi uffi
ciali e le libertà umane (in 
Iran vige, come è noto, una 
costituzione > formalmente de
mocratica. ndr). 
• Si può affermare — prose
gue l'appello — che tutti gli 
articoli della Costituzione che 
sono stimolanti della creativi
tà della cultura e del pen
siero e'garanti dello sviluppo 
politico e sociale del paese 
sono stati completamente 
violati e calpestati dal gover
no e dagli organi ad esso le
gati... Si possono fare i nomi 
di molte persone che hanno 
trascorso e trascorrono anni 
in carcere per aver scritto o 
tradotto o anche soltanto let
to un libro ». 

La lettera degli scrittori 
non si ferma a questa re
quisitoria, ma annuncia an
che la creazione di una loro 
associazione. Come gli altri 
documenti di questo genere 
che andiamo citando, la lette
ra ha avuto diffusione fra il 
pubblico sotto forma di ciclo
stilato, passato di mano in 
mano; là decisione di dar vi
ta ad una associazione al di 
fuori detta colonia dei gover
no è dunque nota, ma anche 
in questo caso 3 reatine non 
i stato in grado di adottar* 
misure apertamente repres
sive. 

Altrettanto esplicita la let
tera che tre ex-dirigenti dei 
Fronte Watomalt (g partilo 
di Moesaóeg, che fa nel mi 
U protagonista della aostana-
lizzano»* del petrolio ironia-
m> e avana poi rovesciato dal 
colpo di Stato votelo da Resa 
Pahlevi em Vaiato della a A) 
nonno risotto allo scià perso-

sviluppo dell'Iran '— essi scri
vono — è l'abbandono della 
tirannia, il riconoscimento dei 
diritti del popolo e il rispetto 
per la Costituzione iraniana e 
per la Carta universale dei di
ritti dell'uomo. Occorre ga
rantire la libertà di espressio
ne e di associazione, scarce
rare i detenuti politici e con
sentire il rientro degli esuli, 
ristabilire un governo che sia 
scelto dalla maggioranza del 
popolo». v • - • • 

Merita infine di essere ci
tata •• anche la ( « denuncia al 
governo» presentata indivi
dualmente dallo scrittore e 
giornalista llagi Seied Giava-
di; • si tratta , infatti di una 
personalità assai nota, il cui 
gesto è tanto più coraggioso 
jn quanto, appunto, isolato. 
Anch'egli denuncia l senza 
mezzi termini i delitti del re
gime e della SAVAK e si ri
volge « a nome delle decine 
di migliaia di prigionieri in
nocenti » a tutti € i combat
tenti per la libertà e i diritti 
umani, affinché facciano sen
tire la voce del nostro popolo 
agli organi competenti ». e 
chiedano ai loro governi * di 

rivedere < ì loro rapporti. con 
questo regime tirannico, che 
non ha nessun ;• rispetto per 
gli •> uomini, premendo su di 
esso per ottenere il rispetto 
della Costituzione e della Car
ta dei diritti dell'uomo». 

Sono, abbiamo detto,; prese 
di posizione significative, sia 
per la risonanza che hanno 
avuto nella opinione pubblica 
sia per l'imbarazzo che han
no creato al regime, che non 
può certo • liquidarle sotto la 
consueta etichetta del « terro
rismo ». Lo ' scià ha sentito 
addirittura il bisogno di elar
gire una € amnistia », facen
do scarcerare un certo nu
mero di detenuti politici me
no importanti, al fine di ac
creditare l'idea di una tenden
za €liberalizzatrice» del re
gime; ma pochi giorni dopo, 
in seguito al ripetersi di ma
nifestazioni e proteste • popo
lari, sono ripresi gli arresti. 
•••' Fra le proteste popolari più 
significative, . ricordiamo le 
manifestazioni svoltesi nel 
cuore dell'estate a Teheran 
per una prolungata carenza 
di energia elettrica (dovuta a 
incuria - degli organi compe

tenti) che ha provocato gravi 
disagi alla popolazione; un ra
duno di familiari di detenuti 
davanti alla sede della Pro
cura militare per chiedere no
tizie dei loro congiunti; lo 
sciopero dei netturbini della 
città di Rashd che rivendica
vano aumenti salariali;*'lo 
sciopero dei tipografi del gior
nale « Tamasha » di Teheran, 
anch'esso per ragioni riven
dicative. -'• ..'-'•••'•. 
: ••'• Tutto questo processo si'è 
sviluppato nell'arco degli ul
timi mesi ed è tuttora in cor
so. Pur senza farsi illusioni 
fuori -. luogo sulle •' prospettive 
a breve o medio termine, è 
indubbio che siamo di fronte 
ad una situazione per molti 
aspetti nuova, nella quale — 
fra l 'altro — assume un nuovo 
significato anche il (. recente 
appello del Tudeh (partito Co
munista) per un vasto « fron
te antidittatoriale- », che rac
colga tutte le forze politiche, 
sociali, culturali disposte a 
battersi contro la tirannia e 
per il ritorno dell'Iran alla 
vita democratica. 
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: .•>:.;».•.'H^ \ • 

KIN8HASA — Al termine di 
un processo durato appena 
un giorno l'ex ministro degli 
Esteri dello Zaire, •- Nguxa 
Karl I Bond, è stato condan
nato a morte sotto l'accusa 
di alto tradimento. Secondo 
l'accusa il ministro aveva sa
puto in anticipo dell'attac
co sferrato poi nel marzo 
scorso dai guerriglieri del 
Pronte di Liberazione Nazio
nale del Congo (FLNC) nello 
Shaba, ma aveva taciuto. • 
- ' Karl I Bond era conside
rato l'uomo politico più ca
pace del paese ed aveva una 
larga notorietà in campo in
ternazionale. Nel marzo scor
so, in occasione della guerra 
dello Shaba, si parlò di lui 
come di un probabile succes
sore a Mobutu e del vero an
tagonista del dittatore zaire
se all'interno del regime. *-.•-. 
-' n '•• trentanovenne ministro 
fu arrestato il 13 agosto scor
so nel quadro di una vasta 
operazione repressiva scate
nata da Mobutu contro i 
« responsabili » della iniziale 
disfatta nello Shaba per supe
rare la quale ricorse poi al
l'intervento francc-marocchl-
no. Nello stesso periodo sono 
stati infatti arrestati nume
rosi dirigenti tra i quali, già 
condannati a morte, • il - go
vernatore dell'ex Katanga e 
il capo di Stato Maggiore del
l'esercito. In attesa di proces
so in stato di • arresto sono 
anche il governatore • della 
banca di Stato e il capo della 
tribù Lunda che popola gran 
parte delle zone teatro . di 
guerra questa primavera. • ; 

• • A quell'epoca emerse chia
ramente che una parte del
l'apparato militare e statale 
di Mobutu solidarizzava di
rettamente - o indirettamente 
con gli insorti. Non ci sono 
tuttavia state fornite . prove 
che Karl I Bond fosse • tra 
questi. Non è la prima volta 
del resto che Mobutu coglie 
un occasione favorevole per 
disfarsi di collaboratori 

A Karl I Bond non è stata 
offerta nessuna possibilità di 
difendersi e all'avvocato bel
ga Jules Wolf che si era of
ferto di patrocinare gli inte
ressi dell'ex ministro è stato 
negato nei giorni scorei il vi
sto di entrata in Zaire. 

•• Per i negoziati sul Medio Oriente 

Polemica tra Israele 
e gli Stati Uniti 

sul ruolo dell'OLP 
Yasser Arafat definisce « un passo positivo » la di
chiarazione del Dipartimento di Stato americano 

WASHINGTON — Alla vigi
lia della visita che il ministro 
degli esteri israeliano Dayan 
•1 accinge a fare negli USA, 
s i è accesa un'aspra polemi
ca tra Washington e Tel Aviv 
sul ruolo dei palestinesi nel 
processo dei negoziati di pa
ce per il Medio Oriente < 

Mentre l'OLP ha accolto con 
favore la dichiarazione del Di
partimento di Stato america
no sulla partecipazione dei pa
lestinesi alle trattative di pa
ce, da parte israeliana si con
tinua a opporre un reciso 
rifiuto alla presenza di una 
delegazione palestinese auto
noma alla Conferenza di Gi
nevra. 
«Il presidente dell'OLP. Yas

ser Arafat, ha ieri definito 
« un passo positivo » la di
chiarazione del Dipartimento 
di Stato affermando che ciò 
conferma la giustezza della 
posizione dell'OLP secondo cui 
il problema palestinese è la 
essenza del conflitto in Me
dio Oriente. . •.• 

Opposta reazione, come ab
biamo detto, si è invece avu
ta in Israele, dove si è ri
badito il netto rifiuto a ne
goziati con l'organizzazione di 
liberazione della Palestina. U n 
portavoce del ministero degli 
esteri di Tel Aviv ha detto 
che il governo Begin «come 
1 precedenti governi» ha ac

cettato l'inclusione di rappre
sentanti palestinesi in una de
legazione giordana a purché 
non siano membri dell'OLP ». 
Egli ha definito quest'ultima 
« un'organizzazione di assassi
ni che mira all'annientamento 
dello Stato di Israele». 

A Beirut, il portavoce del
l'OLP, Mahmud Labadi, com
mentando " la dichiarazione 
americana, ha espresso soddi
sfazione e per 11 fatto che la 
amministrazione - americana 
non si pieghi alle pressioni e 
al ricatto degli ambienti sio
nisti negli Stati Uniti » e per 
il fatto che il Dipartimento di 
Stato «cominci ad assumere 
una linea più obbiettiva ed 
equa nei riguardi del conflit
to mediorientale». Labadi ha 
comunque contestato la insi
stenza sottintesa nella dichia
razione americana per l'ac
cettazione da parte dell'OLP 
della risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza, nel
la quale tra l'altro si rico
nosce il diritto di Israele a 
esistere. «L'OLP — h a det
to il portavoce — non ritie
ne che questa risoluzione co
stituisca una base valida e 
solida per ottenere una solu
zione durevole in Medio Orien
te e garantire i diritti nazio
nali del popolo palestinese. La 
posizione dell'OLP resta per
tanto invariata». 

Lo ha rivelato il giornale dell'Esercito 

Sperimentati in Cina 
e i e 

con testate 
Nessun particolare - è stato fornito - Una \ delega
zione militare cinese è partita per la . Francia 

PECHINO — La Cina ha ri
velato ufficialmente di aver 
sperimentato missili telegui
dati di testate nucleari. La 
notizia è stata diffusa dal
l'agenzia Nuova Cina, che ci
ta un articolo pubblicato dal
l'organo ufficiale dell'esercito 
di liberazione "..• :-• ;-r.V : ; "'•'-•,. 
' L ' a c c e n n o ai missili nuclea
ri è brevissimo: l'agenzia non 
precisa infatti né l'epoca, né 
il luogo degli esperimenti e 
neppure il raggio d'azione dei 
missili. Non è stato neanche 
specificato se essi sono mu
niti di ogive semplici o mul
tiple. « In seguito al primo 
esperimento nucleare corona
to da successo r - scrive l'or
gano delle - forze armate ci
nesi — abbiamo effettuato un 
certo numero r d i : altri tests 
nucleari, sperimentando "• an
che la bomba all'idrogeno. Ab
biamo inoltre lanciato missili 
teleguidati con ogive nucleari 
e satelliti artificiali >. 

L'articolo del ' giornale del
l'esercito di liberazione fa se
guito. a breve distanza di 
tempo, ad un appello del mi
nistro della Difesa, mare
sciallo Yeh Chien-ying, a fa
vore di un immediato • am

modernamento delle forze ar
mate. - '•;• •"-:"''•»•>;•.••• • ; 
: - Un'importante delegazione 
militare cinese è partita ieri 
da Pechino per compiere una 
visita ufficiale di dieci giorni 
in Francia. 
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Scarcerato 
a Mosca 
il pittore 

Oskar Robin 
MOSCA — Il pittore «dissi
dente » Oskar Rabici, arresta
to lunedi per « parassitismo », 
e stato scarcerato Ieri sera, 
dopo ventiquattr'ore di deten
zione. Il figlio di Rabin, Alek-
sandr, ha dichiarato ad al
cuni giornalisti - occidentali 
che il giudice istruttore di
nanzi al quale il padre è 
comparso gii ha dato un « ul
timo • avvertimento » - consi
gliandogli di trovarsi rapida
mente un lavoro ufficialmen
te remunerato, accanto alla 
sua attività artistica, per evi
tare di essere preseguito in 
base al codice penale sovie
tico. 

t: « L'unkm via per io 

Potrà rifiorire gran parte del deserto egiziano 
CAIRO — Il deserto che 
copre la parte occidentale 
dell'Egitto, già coltivato al 
tempo del faraoni, potreb
be ridiventare coltivabile 
grazie a giacimenti sotter
ranei d'acque scoperti di 

: recente. 
Una ricerca condotta 

per 18 mesi nel «deserto 
occidentale» ha accertato 
la presenza del liquido vi
tale in quantità tali da 
far considerare il giaci
mento come il più esteso 
e consistente che esista 
eotto la crosta terrestre. 
Ma gli esperti calcolano 
che per estrarre l'acqua e 
rinverdire il dotano ci 
vorrà il lavoro di almeno 
un'intera generoalone di 
egiziani. 

Saperti tglrtonl ad ame
ricani hanno reso noto 
che lo afrattaeaanto di 

ta un 
« fel

la 
traaformasfone in lago ea
lato della daprearione di 
Qattara. nell'Egitto nord
occidentale. mediante lo 

afflusso delle acque del 
Mediterraneo attraverso 
un canale. Prima di riem
pirsi il lago, che assume
rebbe una superfìcie di 
oltre 14.000 chilometri qua
drati (quanto l'intera re
gione italiana della Cam
pania) assorbirebbe tanta 
acqua da permettere la ge
nerazione, lungo il cana
le, delle immense quanti
tà di energia elettrica ne
cessarie per la colonizza
zione della regione. 

n presidente del consi
glio d'amministrazione 
della società generale del 
petroli Ahmed Barkould, 
che ha diretto la ricogni
zione delle acque fossili, 
ha dichiarato in questi 
giorni al quotidiano del 
Cairo Al Ahrrnm, organo 
umeiooo del governo egi
ziano, dì estere ottimista 
circa la possibilità di rea
lizzare quatti grandiosi 
progetti. «Vedo 11 futuro 
nel nostro paese — ha det
to — legate allo sviluppo 
di queste aree desertiche. 
Potranno estere necessari 
da 23 a M anni di tempo, 

è vero, ma come altro po
tremmo sistemare la po
polazione in aumento e 
provvedere lavoro e vive
ri per tutti? E* questa la 
ragione del nostro futuro 
e dobbiamo metterci su
bito all'opera». 

Il consigliere americano 
della ricerca William War-
ne. già sottosegretario 
USA dell'Interno ed ex 
direttore del dipartimen
to risorse idriche della 
California, ha dichiarato 
al giornale cairota che la 
qualità delle acque fos
sili sotto il deserto occi
dentale è generalmente 
adatta agli usi agricoli. 
ma l'ostacolo principale 
all'utilizzo è costituito dal
la difficolta di localii 
le regioni arabili. Il 
to occidentale è costituito 
prevalentemente da terre 
alte, ma sono le depres
sioni che offrono le mi-

. guoti prospettive di colti
vartene perché coperte da 
terreni di tessitura più 
adatta all'agricoltura, 

L'esperto americano ha 
sottolineato che l'arena

ria imbevuta di acqua si 
estende dalla costa del 
Mediterraneo per 800 chi
lometri verso sud, in dire
zione della frontiera suda
nese. ed e larga pressoché 
altrettanto. Se ne potreb
bero estrarre otto miliardi 
di ettolitri all'anno, quasi 
il cinque per cento della 
portata del Nilo. 

William Warne ha rac
comandato al governo egi
ziano di avviare dei pro
getti sperimentali su tre 
o quattro zone di alcune 
migliaia di ettari ciascuna, 

Secondo il dirigente pe
trolifero egiziano Borbott
ai, già c'è un progetto pi
lota per lo zona di Wo-
di Natrun. un'ottantina «1 
chilometri a nord owott 
del Cairo. 

«Per il nnennamento, 
stiamo lavorando — ha 
precisato Barhooki —» con 

di Wew York. Wel frattam-
pò stiamo proponendo di 
avviare tre progetti a sud 
della depressione di Wat
tora». -

Lattanzio 
..',... - v , : „ -• , . . . , f - . . • •• . . , . • •> l*'-j 
re di umanità nei confronti di 
chi aveva pur usato la pena 
del « taglione » moltiplicata 
per dieci e più, che nessuno 
disse che si doveva nuova- : 
mente rinchiudere Kappler a" 
Gaeta. Ma sa bene, anche, 
che da parte di tutte le for
ze democratiche vennero riba
dite le ragioni storiche, pò- , 
litiche, morali per cui era im
pensabile un - perdono e, i n ! 

qualsiasi-forma, una libera
zione. Fu esercitata una cri- : 
tica severissima della decisio
ne del Tribunale militare, se 
ne chiese l'impugnazione e lo : 

annullamento: ciò che avven- ' 
ne. poi, a dicembre. Si affer
mò — ed era un monito e una • 
direttiva per il governo — che 
Kappler non doveva assoluta
mente ritornare libero in Ger
mania. 

Fu quello il momento in cui ' 
sarebbero stati necessari un 
riesame a fondo della situa
zione, una soluzione rapida 
sotto il profilo giuridico e co
munque una nuova e più at
tenta valutazione delle diver
se eventualità e delle misure 
necessarie a farvi fronte. In
vece, non risulta < che - una 
qualche attenzione e preoccu
pazione vi siano state. Il de- ' 
creto Forlani con la sospen
sione dell'esecuzione della pe
na aveva aperto la via a una 
mostruosità giuridica: quello 
dello stato di prigioniero di 
guerra per un condannato al
l'ergastolo non per reati po
litici o militari, ma per cri
mini di guerra e comuni, per 
reati contro l'umanità. Quin
di, una posizione e una fi
gura inedita, assurda: quella 
di prigioniero di guerra, do
po 30 anni e più dalla fine ' 
della guèrra, dopo la ' stipu
lazione di trattati di amicizia 
e di collaborazione con il pae
se del quale è cittadino. Y 

.i Ma più grave è che dopo la 
controversia nell'ambito della 
giustizia militare si continuò 
a lasciare Kappler in questa 
sorta di e limbo ». forse nella 
persuasione che la morte, ri
tenuta sempre imminente — 
ed ora il dubbio investe anche 
tutte queste solenni e ripetu
te diagnosi — venisse a risol
vere le difficoltà di una de
cisione. " '••"'•' ; .-..---• 

E più grave ancora — e qui 
si rivolge più severamente la 
nostra critica — è stata la 
mancanza di una esatta va
lutazione della eccezionalità, 
della delicatezza del proble
ma che si era creato per l'I
talia. per la RFT, per l'Euro
pa: quindi, un grave difetto 
di sensibilità, di iniziativa — 
in sede politica — per fare 
intendere bene il significato e 
la portata del * caso Kap
pler > e per provvedere ad ' 
una vigilanza garantita da di
sposizioni limpide e precise, 
da mezzi idonei, da control
li efficaci. • 

A' questo punto, il presiden
te del gruppo comunista ha 
documentato • quanto fossero 
ambigue e generiche le diret
tive contenute nel e discipli
nare > del luglio-agosto del 76 
al quale il ministro della Di
fesa più volte si è richiama
to. E dopo agosto, dopo no
vembre. dopo la cassazione 
della misura di libertà condi
zionale? Non risulta — ha 
rilevato Natta — che vi sia
no stati interventi e indica
zioni orientataci che valesse
ro a garantire l'idoneità della 
condizione carceraria e la 
congruità delle misure e dei 
mezzi. Al contrario abbiamo 
appreso che quello stesso di
sciplinare è stato via via ma
nipolato e disatteso, fino al 
punto da dar luogo a una si
tuazione di permissività e ad
dirittura di privilegio. •} . 

E' ' nell'interesse generale 
che tutte le responsabilità — 
sul terreno ' amministrativo, -
disciplinare, penale — siano 
chiaramente individuate, de
finite e colpite. Ma per anda
re a fondo con serenità e ri
gore, per rendere limpida e 
persuasiva l'azione di accer
tamento bisogna avere il co
raggio di riconoscere, di farsi 
carico delle responsabilità — 
quelle di una non esatta va
lutazione del caso, di una 
scarsa sensibilità e incertezza 
nella direzione politica e nel 
controllo, degli errori di 
condotta — che toccano in 
qualche misura tutte le forze 
democratiche e il - governo, 
ma certo investono in modo 
preminente e diretto il mi
nistro della Difesa. 
: Un invito al coraggio delle 
proprie responsabilità — ha 
osservato Natta — mi sem
bra necessario anche per la 
fase successiva alla fuga. Qui 
il presidente dei deputati 
comunisti ha citato un nuovo 
specifico episodio. In Com
missione, il ministro, a pro
posito del trasferimento, de
ciso il 15 agosto, di alcuni 
comandanti dei reparti di CC 
di Roma (generale Casarico. 
colonnello Fìorletta. tenente 
colonnello - Oreste, capitano 
Capozzeua) ha dato una mo
tivazione — misura di oppor
tunità e di cautela — che a 
me parve condivisibile. Ma 
nel discorso di replica, il mi
nistro ha fatto un'afferma
zione assai seria e inquietan
te. quando, riguardo a quei 
provvedimenti del comandan
te generale, ha detto: « Ni io. 
né U ministro dell'Interno. 
che pare i interessato diret
tamente, avevano espresso 
un parere favorevole e me
glio una autorizzazione*. Ma 
è mai possibile? Davvero può 

ccadote. in uno con
cosi delicata e grave 

il profila politico, che 
una misura di ojeeOa portata 
sia stata presa dal generale 

senza il consenso e raatoriz-
sonone dei ministri della Di
fesa • 

mente, mi sembra incredibile. 
Dobbiamo allora pensare ad 
un ' tentativo di scarico di 
responsabilità da • parte del 
ministro? 
• Avevamo detto —- ha pro
seguito l'oratore comunista, 
ricordando -l'atteggiamento 
del * PCI in Commissione — 
chev non ritenevamo f ancora 
sciolto il nodo delle r respon
sabilità del ministro. Non era 
una frase rituale. Da parte 
nostra, proprio ' perché era
vamo ' ben consapevoli della 
complessità, dello sviluppo 
tormentato e - contraddittorio 
della vicenda Kappler, vi ' è 
stato il proposito di non as
sumere posizioni pregiudizia
li, di non precipitarci in giu
dizi sommari, di non indicare 
con facilità capri espiatori 
d'uno o d'un altro tipo. Rite
nevamo che giudizi e conclu
sioni non dovessero essere in 
nessun modo vincolati ad u-
na qualche logica di schie
ramento. Anzi, la novità della 
situazione e dei rapporti po
litici ci pare che • non solo 
consentisse, ma esigesse — e 
soprattutto in una vicenda 
come questa — da parte di 
tutti la più spassionata e a-
perta ricerca della verità. Il 
nostro • giudizio riguarda 
dunque la , vicenda nella sua 
oggettività e specificità. 

— «Perciò — ha detto a questo 
punto il presidente del grup
po del PCI. chiedendo le di
missioni del ministro della 
difesa " — la sollecitazio
ne, che già avevamo rivolta 
all'on. Lattanzio, al coraggio 
di riconoscere e di assumersi 
U carico di un indirizzo e di 
una direzione che non hanno 
saputo evitare " lo scandalo 
della fuga ' di Kappler Sen
tiamo di doverla rinnovare e 
rendere oggi più esplicita ». 

Natta si è ' poi soffermato 
sul - complesso - dei •• problemi 
la cui soluzione vierie solleci
tata dalla • gravissima espe
rienza della fuga di Kappler: 
l'efficienza degli organi dello 
Stato, il loro indirizzo anti
fascista. il costume democra
tico dei : corpi e dei servizi 
preposti alla difesa della si
curezza e dell'ordine costitu
zionale. Riconosciamo — . ha 
affermato — i segni del mu
tamento che è stato sollecita
to dall'opinione pubblica e 
che trova contributi essenzia
li anche all'interno delle For
ze Armate, della PS. dell'Ar
ma dei Carabinieri, della ma
gistratura. E tuttavia, è an
cora un processo faticoso e 
lento. •-. che , non può - non 
preoccupare. C'è una eredità 
da liquidare e c'è un'opera di 
rinnovamento e di riorganiz
zazione democratica da < por
tare avanti se si vuole dare 
efficienza, capacità . e intelli
genza ' di intervento, autodi
sciplina, ' correttezza ' agli or
gani dello Stato. • Per questo 
sono essenziali le riforme le
gislative all'esame della Ca
mera. . che bisogna rapida
mente definire.', v / • > 

; Il presidente del Consiglio 
— ha quindi osservato Natta 
— • ha giustamente : dedicato 
particolare attenzione ai ; ri
svolti e alle implicazioni in
temazionali d i l un caso che. 
in verità, non ha coinvolto 
solo l'Italia, ma anche la 
Germania federale e l'Euro
pa. Le reazioni e i commenti 
— spesso inquietanti — da 
parte dell'opinione pubblica e 
della stampa della - RFT: 
l'impaccio e l'ambiguità delle 
prime risposte ufficiali delle 
autorità governative: infine le 
certo apprezzabili . prese di 
posizione che. anche per una 
sollecitazione critica • di por
tata europea, sono venute dai 
dirigenti di Bonn: tutto que
sto. ha messo in campo una 
questione - politica di grande 
rilievo, che tocca certo in 
modo • diretto la ' Germania 
federale, m a ; investe tutta 
l'Europa. Non si tratta solo 
dei limiti della revisione cri
tica del passato, dei conti 
con il nazismo e il fascismo, 
ma anche delia incidenza che 
la mancanza di chiarezza, le 
ambiguità, le tolleranze nel 
giudizio storico, negli orien
tamenti ideali e politici ri
schiano di avere sulla conce
zione della democrazia, sul 
regime democratico di una 
nazione del peso della RFT. e 
dei loro riflessi negativi in 
campo europeo. 

Giusta e opportuna è stata 
la misura con cui l'opinione 
pubblica, le forze democrati
che. la stampa del nostro 
paese hanno affrontato que
sto nodo, senza alimentare 
tensioni, senza ridurre l'im
magine . della Germania a 
quella soddisfatta e sprezzan
te dei nostalgici del nazismo 
e dei fautori di idee na
zionalistiche •. e < autoritarie. 
Giusta la preoccupazione del 
governo e dei partiti demo
cratici di salvaguardare i 
rapporti di amicizia e di col
laborazione tra Italia e RFT. 
Ma proprio per questo — ha 
concluso Natta — ritengo 
debba restare ben ferma la 
richiesta di una riparazione, 
di un risarcimento giuridico 
e politico da parte del go
verno della RFT e delle sue 
forze politiche — anche della 
Democrazia cristiana — della 
Germania federale. Questa 
assunzione più precisa e 
chiara di responsabilità, di 
condanna di un fatto che non 
ha violato e offeso solo l'or
dinamento giuridico - costitu
zionale del nostro paese, e la 
riaffermazione dei valori del-
l'antifasciir e. della libertà e 
della democrazia sono dovute 
non solo al nostro popolo, 
osa a tutti i popoli dell'Eu-

And reotti 
minuziosa e in pratica corret
ta ricostruzione dei termini 
della vicenda sottolineando 
come a suo avviso la condi
zione di t dichiarata, sostan
ziale ' preagonia » i del crimi
nale - nazista « è ' un punto 
chiave per interpretare molti 
degl i . atteggiamenti, commis-
sivi o omissivi, di tanti pro
tagonisti della vicenda >. • Ri
cordata, e pesantemente cen
surata. la grave decisione 
presa l'anno scorso dal tri
bunale militare territoriale di 
Roma (che aveva - portato 
alla liberazione di ' Kappler 
ma che venne impugnata ed 
annullata dal tribunale supre
mo), Andreotti ha poi riepi
logato i termini della deci
sione ministeriale della • so
spensione dell'esecuzione del
la pena nei confronti di Kap
pler che tuttavia restava pri
gioniero di guerra, e nei con
fronti del quale la sospensio
ne dell'ergastolo i poteva es
sere revocata al momento in 
cui fosse stato accertato che 
le sue condizioni di salute 
non erano più tanto gravi. 

Ma una volta sgarrato 11 
famoso « disciplinare » che do
veva impedire la fuga dall' 
ospedale romano del Celio. 
che cosa ha , reso possibile 
« un evento > avvilente, quasi 
umiliante » come quello del
la notte di ferragosto? 

Andreotti ha parlato di un 
concorso di • cause, evitando 
di prestarsi alla • manovra 
(messa in atto appunto da Lat
tanzio) di scaricare le re
sponsabilità maggiori di quan
to è accaduto sull'Arma dei 
carabinieri e anche sugli at
tuali inquisiti: ; «Se fossero 
stati arrestati solo I tre ca
rabinieri di . servizio — ha 
detto — l'Arma avrebbe do
vuto difendersi dalla facile 
accusa di far volare solo gli 
stracci: ma d'altra parte non 
mi sento di venire qui ad 
accusare neppure il capita
no Capozzella ». 

Tra i motivi che « hanno 
creato lo scenario in cui si 
è svolta l'evasione ». Andreot
ti ha citato l'insufficienza nu
merica del personale dispo
nibile per la custodia dei de
tenuti. sostenendo che i >. ca
rabinieri i erano contempora
neamente impegnati a ~ fron
teggiare ' difficili * situazioni 
dell'ordine pubblico e una 
criminalità agguerrita e spie
tata; e poi « lo stato di con
fusione di ' compiti e di attri
buzioni " all'interno del > Celio, 
che rende ancora ardua l'in
dividuazione di specifiche re
sponsabilità >: la mancata 
risposta (« bisogna accertar
ne il motivo >) alla richiesta 
del capitano Capozzella per
ché alla finestra della stan
za di Kappler venisse appo
sta una • inferriata; la ten
denza. • « nella convinzione di 
custodire un morente », a pri
vilegiare i nell'esercizio della 
sorveglianza l'ipotesi dei pe
ricoli di attacchi esterni nei 
confronti di Kappler; il sen
so di pietà e di umanità ma
nifestato nei confronti della 
moglie di Kappler che ne ha 
approfittato oltretutto perché 
« mancava qualsiasi adegua
to controllo sui suoi sposta
menti >; e il senso di assue
fazione ad un compito abitu
dinario di sorveglianza >. An
dreotti • ha messo nel conto 
delle cause anche la decisio
ne di utilizzare l'apparato di 
custodia stabilito per Kappler 
anche per due detenuti ita
liani (gli ufficiali .golpisti 
Spiazzi e Pecorella), ciò che 
« ha contribuito a togliere il 
senso di eccezionalità connes
so alla vigilanza » sul cri
minale nazista. 

; Il presidente del Consiglio 
ha invece sostenuto che « non 
è stata mai raccolta alcuna 
prova sulla specifica perico
losità dei circoli politicizzati 
che facevano propaganda sul 
caso Kappler in Germania » e 
che « non risulta . il benché 
minimo indizio » per coinvol
gere nell'operazione i servizi 
segreti della RFT. Ma quel 
che appare certo, ha dovuto 
aggiungere, è che la fuga è 
stata preparata con cura e 
c'è stato chi ha aiutato Anne-
lise Kappler. Che in effetti 
dalla Germania federale si 
premesse da molto tempo per 
la liberazione di Kappler. An
dreotti non ha d'altra parte 
minimamente smentito, anzi 
fornendo nell'ultima parte del
la sua risposta un quadro mi
nuzioso delle sollecitazioni. 
delle richieste, delle proposte 
formulate dal governo federale 
tedesco per trovare una so
luzione. .. • 

« Ma in nessun caso — ha 
aggiunto — le autorità poli
tiche italiane hanno dato il 
minimo affidamento di di
sattendere la generale opinio
ne contraria ad accogliere sug
gerimenti di grazia» anche 
presentata sotto formule for
malmente meno smaccate. In
fine Andreotti ha preso per 
buone le assicurazioni del go
verno della RFT secondo cui 
verrà esaminata accuratamen
te la richiesta italiana di e-
stradizjone. richiesta che — 
ha precisato — «non potrà 
non essere esaminata anche 
sotto il diritto internazionale 
generale » e alla luce del prin
cipio di diritto formulato dal-
l'OXU che fa obbligo ad ogni 
Stato di collaborare con ogni 
altro, anche a mezzo della 
estradizione, a l noe di puni
re i crimini di guerra e con
tro rumsnità. 

H dibattito scaturito dalle 
dichiarazioni di Andreotti ha 
confermato ed ampliato i mo

tivi di critica nei confronti di 
Lattanzio, v. >* ••?. •.: >••. -;:^/y 
'• Dopo il compagno Natta, an
che il capogruppo socialista 
Vincenzo Balzamo ha esortato 
il governo « a sciogliere con ., 
un gesto di coraggio e di one
stà il nodo delle responsabili
tà politiche di questa fuga» 
senza « arroccarsi in un arro
gante rifiuto delle sollecitazio
ni che vengono dal paese». 
« E' lecito attendersi — ha con
cluso — un comportamento 
chiaro: c'è da attenderselo 
dall'on. Lattanzio ». - . :. 

Sulla stessa linea il segre
tario del PRI Oddo Biasini 
che ha anche denunciato (co- ••• 
me è stato fatto in un docu
mento ufficiale dei deputati 
repubblicani) le contraddizio
ni di Lattanzio e le dichiara
zioni di Andreotti e la gravi* 
tà dell'atteggiamento del mi
nistro della Difesa che « h a 
preso provvedimenti ammini
strativi, prima ancora di ogni 
accertamento di responsabili
tà individuale, cosi tra l'altro \ 
creando uno stato di preoccu- j 
pozione dell'opinione pubbli- , 
ca » nei confronti dell'arma ; 
dei carabinieri. ' , • . ,"> j 

Il presidente del gruppo par- i 
lamentare de. Flaminio Pie- ) 
coli, si è invece detto turba- j 
to della ricerca « ad ogni co- { 
sto » di colpe politiche « che ! 
non esistono ». Secondo Pie- '. 
coli anzi « non solo non si ' 
può dire che Lattanzio abbia ! 

mancato ai suoi doveri », ma ' 
insistere sulle sue responsa
bilità significa regalare alla 
stampa tedesca l'opportunità i 
di creare un diversivo par- • 
landò di «pasticcio all'italia- ; 
na ». ' • 

Persino il socialdemocratico '• 
Luigi Preti (come d'altra par- ; 
te il liberale Aldo Bozzi) ha ' 
criticato la fragilità di que- '•• 
ste tesi: « E ' indubbio — ha I 
detto — che il ministro della , 
Difesa, come responsabile pò- • 
litico del settore, non può es- . 
sere considerato immune da ' 
responsabilità». Dal canto suo, \ 
il demoproletario Eliseo Mila- ; 
ni ha rilevato il carattere ' 
maggioritario • dello schiera- • 
mento di forze manifestameli- : 
te critiche nei confronti di Lat- ; 
tanzio: « Se la DC rifiuterà di \ 
coglierne il senso, e vorrà riaf- ' 
fermare la consueta arrogan- i 
za del proprio potere, sarà ne- ' 
cessano che la maggioranza 
parlamentare trovi gli stru
menti per costringere Lattan
zio ad andarsene ». : 

Il radicale Marco Pannel
lo ha chiesto l e dimissioni, ol
tre che di Lattanzio, a:i=he 
dei ministri Cossiga-(per le 
competenze degli Interni) e ! 
Forlani che, , a l l a ; Difesa [ 
prima di ' Lattanzio. ; dispos? j 
la sospensione della ésecuzio- ! 
ne dell'ergastolo nei confron- ' 
ti di Kappler. - Conclusa ieri ; 
sera la prima fase del dibat- ! 
"to con gli interventi di un • 
rappresentante 'per ciascun ; 
gruppo parlamentare, la di- ,' 
scussione si : concluderà sta- i 
mane con le repliche dei sin- • 
goli presenta tori di altre in
terrogazioni sul caso. 

Manifestano 

per chiedere 

le dimissioni 

di Lattanzio 
• • • • • \ , • • • . • 

ROMA — Scandendo slogan 
in cui '- si chiedevano le di
missioni del ministro Lattan- : 

zio, ieri sera sono sfilati per ' 
le vie del centro della capi-; 
tale alcune centinaia di ma- '. 
nifestanti. L* Iniziativa era. 
stata indetta da alcuni del •. 
gruppi compresi sotto l'Inse
gna di « Democrazia prole- ' 
tarla ». 

Confluiti In piazza del Pan-, 
theon, i manifestanti SÌ SO- • 
no mossi in corteo Ano a * 
piazza Argentina, raggiungen- > 
do successivamente la sino-* 
goga ebraica. Percorrendo il.' 
lungotevere, i manifestanti • 
hanno fatto ritomo al Pan- * 
theon — senza che si veri
ficassero Incidenti — dove si ••. 
è tenuto un dibattito, mentre -
una radio trasmetteva le fa- ' 
si della discussione alla Oa-; 
mero. 

Cornilo riceve 

un membro 

otlCC 

: oirais 
MADRID — Vladimir Pan? 
sov, membro del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta dell'Unione Sovietica, è 
stato ricevuto ieri dal segre
tario del Partito comunista 
spagnolo. Santiago - CarriHo. 

Un comunicato del P C S pre
cisa c h e nel corso dell'incon
tro. a l quale hanno parteci
pato diversi esponenti S)el 
Partito comunista spagnolo, 
i due dirigenti comunisti han
n o esaminato lo situazione 
politica nei rispettivi paesi. 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
In M dispensa, I* UJUB, an
che in due rate. Con questa 
inlstatlva la sociologia esca 
dagli Istituti universitari per 
divantare (come volevano t 
suol grandi fondatori: Com-
te, Marx. Durkheim, Weber. 
Pareto, eoe) parrhnnnlo di 
tutu. -• 
CORSO DI 
OIA CULTURALE,* 
voglio a: 
em Valpassiria. 
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